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A sostegno di quanto da me evidenziato con la mail in calce, faccio 

presente che l’Agenzia delle Entrate di Campobasso per il caso de quo 

di tassazione si è sempre comportata nel modo da me indicato. Questo 

corretto modo di tassazione è espresso in tutti i manuali che si 

occupano di imposta di registro e, per quanto mi consta, non è mai 

stato contestato da alcuna Agenzia delle Entrate per il semplice fatto 

che l'art. 34 del TUR è molto chiaro in proposito: la parte eccedente la 

quota di diritto si considera vendita e conseguentemente la divisione 

non può che riguardare soltanto la parte restante: massa meno 

conguaglio appunto. Altrimenti il conguaglio subirebbe una 

ingiustificata duplice tassazione.   

Unisco, ad ogni buon fine,  questo "vecchio" prospetto, predisposto  

all’epoca non da un notaio ma da un “tassatore” competente.   

Cordiali saluti.   

Riccardo Ricciardi   

   

   

  
   

   

   

   

In relazione all’avviso in oggetto, che si unisce, si fa presente che 

l’imponibile della divisione è di 51.675,00, ma essendo l’importo di Euro 

17.225,00 soggetto alle imposte per il conguaglio, solo l’importo residuo 

di Euro 34.450,00 è soggetto all’aliquota dell’1%.   

   

Quindi  per la voce REGISTRO ATTO 9814 l’importo autoliquidato di 
Euro 345,00 corrisponde all’importo dovuto (34.450,00 X 1%= 345,00).   
   

Prego, pertanto, di annullare il predetto avviso.   

   

Cordiali saluti.   

   

Riccardo Ricciardi   

   



 

  



   


